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situazione economica insomma
è difficile per tutti e il pregresso
è qualcosa a cui difficilmente
riusciremo a sfuggire se non con
delle formule di lenimento, di
ammortizzatori di varia natura
che permettano di evitare che la
crisi sociale dilaghi in modo più
ampio. In questo momento stia-
mo concentrando le risorse per
incerottare quelli che sono più
colpiti dalla crisi: i piccoli opera-
tori, tutta la filiera del turismo
e della ristorazione che in Italia
è gigantesca, i negozi e altri set-
tori, tra cui l’auto che sta vivendo
una fase drammatica.

Non possiamo trovare dunque mo-

tivi di speranza?

Alcune ragioni di ottimismo
vengono dal fatto che per la pri-
ma volta l’Europa ha dato segna-
li di reazione importanti a que-
sta crisi economica, l’euro non
è stato messo in discussione. Di-
versamente dal 2011, quando il
contagio greco aveva messo a
repentaglio proprio la vita del-
l’euro, quello del coronavirus
grazie al vaccino Draghi non ha
infierito sulla valuta.

Dopo le delusioni iniziali, sono cam-

biati anche gli approcci degli Stati?

Sì, la Germania ha cambiato at-
teggiamento su molti aspetti.
Oggi sta prevalendo l’area svi-
luppista rigorista contro gli ol-
tranzisti del rigore interpretato

ormai da pochi a. La stessa Olan-
da non ha niente da guadagnare
da questo… è il porto d’Europa
e senza di essa non ha prospetti-
ve, per cui non credo che la sua
intransigenza si protragga più di
tanto. L’Europa sta andando
verso l’ipotesi di emissioni di
titoli europei, che si manifeste-
ranno in tutta la loro concretez-
za e nel gradimento sul mercato.
Abbiamo il piano europeo Next
Generation con un cambiamen-
to di passo, Mes, Sure e soprat-
tutto l’eredità di Draghi che a
parte i balbettii iniziali della La-
garde si è tradotto in un grande
acquisto di titoli di Stato. L’Italia
ha avuto oltre 36 miliardi di ac-
quisti tra aprile e maggio, un bel
sollievo. E sono più stati più
comprati gli italiani dei francesi.
Chiaro è l’intento di blindare la
situazione per non correre i pe-
ricoli del 2011.

Non ci sono rischi di nuovi tentenna-

menti o dietrofront?

Christine Lagarde si guarderà
bene dal commettere il benché
minimo errore comunicazionale
del futuro, dopo aver assaggiato
l’onda delle reazioni delle istitu-
zioni europee e anche di gran
parte del sistema bancario fi-
nanziario. Tutte le successive
vicende legate al comportamen-
to della Bce sono improntate a
una linea che sembra tale e quale
quella impostata da Draghi: la

sua linea durerà per anni ed è
l’unica possibile. 

Veniamo all’Italia?

Sospeso il patto di stabilità, stia-
mo andando verso forme di
emissioni di debito europeo e in
cui la Bce compra di titoli di Sta-
to. Ci sono i programmi che cita-
vo prima. L’Italia deve dimostra-
re di essere un Paese ormai ma-
turato e che usa le risorse euro-
pee per gli scopi per cui erano
stati immaginati. Non per assi-
stenzialismo, con distribuzioni
a pioggia, cose che non creano
posti di lavoro ma mantengono
uno status quo: mentre per usci-
re dalla crisi, occorre la prima
azione. Noi poi abbiamo una le-
zione che non abbiamo voluto
imparare.

Quale sarebbe?

Quella del triennio 15-17. Perio-
do controverso ma coraggioso,
con le riforme del mercato del
lavoro come il Jobs Act e della
fiscalità a favore delle imprese,
come il piano industria 4.0 e
l’iperammortamento che hanno
fatto compiere un salto di quali-
tà e portato l’ammodernamento.
Abbiamo avuto il più forte au-
mento degli investimenti priva-
ti, con tassi record, livelli di due
cifre di incremento. E abbiamo
visto che l’Italia all’ingresso di
questa crisi, pur rallentando
l’economia per effetto dei con-

trasti tra Cina e America sul
commercio, dumping, il rallen-
tamento del mercato dell’euro,
abbia tenuto più: fino a marzo le
esportazioni italiane erano cala-
te meno di quelle tedesche. Que-
sto nonostante gli errori com-
piuti dopo il 2018, con l’aumento
dello spread per cui cinque sei
anni dopo dobbiamo pagare gli
interessi. Se c’è una cosa che
l’Italia non deve fare, è perdere
reputazione. Questo dovrebbero
capirlo, i politici. Una class ac-
tion dovrebbe essere fatta con-
tro chi fa aumentare lo spread!
Per darle un’idea, negli ultimi
dieci anni se l’Italia avesse paga-
to un tasso medio sul debito co-
me quello francese, avrebbe ri-
sparmio 230 miliardi di euro.
Che potevano essere destinati a
investimenti infrastrutture, ri-
forme e via dicendo.

Costa cara dunque la reputazione?

Oggi che abbiamo questa grande
chance per cui l’Europa ci ha
sollevati dal rispettare il patto di
stabilità e non solo, dando stru-
menti importanti, abbiamo ne-
cessità di dare una risposta seria
a chi ci viene incontro anche
come istituzioni europea. Dob-
biamo fare le riforme. 

Primo segnare da mandare?

Riuscire a realizzare le opere
pubbliche, completamente inca-
gliate. In questi giorni c’è un for-

Marco Fortis, economista e docente all’Università Cattolica 

MARILENA LUALDI

B
isogna cogliere la svolta
dell’Europa nei con-
fronti delle richieste del
nostro Paese e tracciare

una via del futuro che non sia per
la sopravvivenza, ma per la cre-
scita. Oggi siamo ancora scossi
dall’emergenza Covid e i reali
effetti sul mercato del lavoro si
avvertiranno presto, e pesante-
mente. Ma l’economista Marco
Fortis indica come si possa rea-
gire, con una strategia che spinga
su riforme e investimenti per le
nostre imprese.

Professor Fortis, la fotografia del

momento è drammatica, e lo sarà

ancora di più nel breve termine?

Quando gli ammortizzatori so-
ciali ridurranno la loro efficacia
e il mercato del lavoro funzione-
rà come normalmente fa: si crea
disoccupazione. Nel medio lun-
go termine il mercato è quello
che determina l’equilibrio dei
fattori. Questo non favorisce i
consumi privati perché ovvia-
mente ci sono preoccupazione
e difficoltà, e mi riferisco agli
occupati dipendenti, ma anche
indipendenti che sono i meno
tutelati. La domanda privata è
indebolita anche dal fatto che il
consumo delle famiglie non ri-
guarda solo beni, bensì servizi:
sappiamo quanti di questi sono
utilizzabili con difficoltà estre-
ma. Il turismo è il classico caso,
ma anche ristoranti e bar. Ci so-
no moltissimi operatori che
hanno un danno evidente. Que-
sto è purtroppo il pregresso che
ereditiamo dalla pandemia e dai
suoi effetti.

Un dramma non solo nostro, però.

Il fenomeno colpisce la maggior
parte dei Paesi avanzati. A parte
la Germania che ha un po’ limi-
tato con un lockdown meno for-
te la crisi economica, il Pil della
Spagna, della Francia e dell’Ita-
lia nel primo trimestre sono ca-
duti in eguale misura. E non è
che gli Stati Uniti stiano meglio,
con una situazione sociale esa-
sperata in questi giorni, che ri-
schia di portare prospettive mol-
to difficili. La Gran Bretagna sia
pur con aplomb britannico è
messa molto peggio di noi come
numero di contagi e morti… La

te dibattito sul fatto che i funzio-
nari pubblici vanno sollevati nel
triennio post Covid da forme di
responsabilità penale arcaiche
e così non firmano niente. Do-
minano i giudizi del Tar, nean-
che le sospensive ma i definitivi
che ci mettono anni ad arrivare.
Nel frattempo le opere cantiera-
te vengono sospese per i ricor-
renti degli appalti. Ecco perché
dicevo che vanno riformate que-
ste norme. L’abuso d’ufficio an-
drebbe sospeso pari pari. 

La ripartenza delle opere pubbliche

viene chiesta a gran voce dalle no-

stre imprese.

È un Paese bloccato dai veti, che
fermano d’edilizia, impediscono
al denaro di girare e non creano
posti di lavoro. Dobbiamo poi far
partire almeno 10-15 opere per
l’equivalente di altrettanti mi-
liardi almeno per arginare la ca-
duta del Pil, soprattutto già can-
tierate e delle società pubbliche.
Il turismo, per quanto si possa
riprendere, sarà comunque me-
nomato, tra le distanze nei locali
sia nel fatto che la gente viaggia
poco. Se il Pil deve cadere del
13%, come teme il governatore
della Banca d’Italia, vediamo di
farlo cadere solo dell’8. 

Sul fronte invece privato?

C’è questo bonus legato alle ri-
strutturazioni, un primo passo
per dire: edilizia privata, risve-
gliati. Importante, perché gli ita-
liani hanno riscoperto la casa e
le sue pertinenze. 

Come ridare respiro invece alle no-

stre aziende manifatturiere?

Sono convinto che al manifattu-
riero debba essere data la pro-
spettiva di proseguire sul piano
4.0, perché abbiamo molte im-
prese che anche se lavorano al
50% possono fare investimenti,
ci credono. Ma vanno incentiva-
te: ad esempio, le aziende che
non sono ricorse al dilaziona-
mento delle tasse, hanno avuto
un gagliardetto come bravo pa-
gatore, ma diano loro un 5% di
ammortizzamento in più sugli
investimenti. Manca una strate-
gia per stimolare la ripresa. E poi
guardi: servirebbe un’autostrada
del Sole non più per le vetture,
ma per i dati. La pubblica ammi-
nistrazione va digitalizzata.

LA SCHEDA

CHI È 

Laureato in Scienze Politiche, 
Indirizzo politico-economico, 
all’Università Cattolica di 
Milano, nel 1986 entra nel 
gruppo Montedison dove 
ricopre numerosi incarichi di 
responsabilità e viene 
nominato consigliere di 
amministrazione di Edison Spa, 
Edison Gas Spa, Eridania 
Béghin-Say, Provimi, 
Ausimont e Antibioticos.
È responsabile della Direzione 
Studi Economici di Edison Spa. 
Inoltre è docente di Economia 
Industriale e Commercio estero 
alla Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università Cattolica, 
membro del Comitato 
Scientifico del Cranec 
dell’Università Cattolica di 
Milano, consulente 
dell’Osservatorio Economico 
del Ministero del Commercio 
internazionale.

Una class action
contro
chi fa alzare
lo spread

Oggi servirebbe 
un’autostrada 
del Sole 
Ma per i dati

FIDUCIA NEL POST EMERGENZA
«PRIMO, LE OPERE PUBBLICHE»
Per l’economista Marco Fortis la deroga al patto di stabilità da parte europea, è il punto da cui l’Italia deve ripartire
Strategia e previsioni: «Pil a -8% e non -13%, avvio di cantieri per 10-15 miliardi, incentivare il bonus per l’edilizia»

«Non c’è buona economia senza buoni imprenditori»  papa francesco
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cun obbligo di legge, ma si tratta
di una scelta libera del sistema e
delle singole imprese: un ele-
mento che dimostra la consape-
volezza della responsabilità so-
ciale d’impresa che è presente 
negli imprenditori del settore 
più di quanto si possa pensare».

Nella scelta di questa strada,
finalizzata a condurre un’inda-
gine epidemiologica sulla diffu-
sione del Covid-19 attraverso il 
prelievo ematico per la ricerca 
degli anticorpi, Ance è stata la 
prima associazione di categoria 
comasca.

L’obiettivo della convenzio-
ne è stato la tutela della salute 
degli associati e la volontà di for-
nire, nell’interesse collettivo, 
una preziosa fotografia per mo-
nitorare la situazione sanitaria 
del settore edile a livello territo-
riale. «Sono molto soddisfatto di
questa iniziativa – continua 
Molteni - perché, con spirito di 
servizio, è possibile fornire un 
valido aiuto alle autorità sanita-
rie per la mappatura della diffu-
sione del virus; sono particolar-
mente soddisfatto anche per 
l’ampia adesione delle aziende 
associate e dei dipendenti». I co-
sti dell’iniziativa sono a carico di
Ance. I prelievi si stanno svol-
gendo sia all’ospedale di Erba sia
nella sede dell’associazione, a 
Como in via Briantea 6. Molteni
evidenzia infine come questa 
iniziativa nasca dalla collabora-
zione tra due istituzioni del ter-
ritorio: «una sinergia molto im-
portante perché nei prossimi 
mesi, quando si sentiranno pe-
santemente gli effetti della crisi 
economica, sarà fondamentale 
la collaborazione tra enti e isti-
tuzioni locali». Un altro elemen-
to di responsabilità, nella consa-
pevolezza di essere parte di un 
sistema. G. Lom.

La storia /2
L’attenzione al capitale umano

dell’associazione si è espresso

nell’iniziativa pilota ispirata

all’interesse collettivo

L’immagine che viene 
data del mondo dell’edilizia non
sempre corrisponde alla realtà, 
soprattutto per quanto attiene 
al rispetto delle regole di sicu-
rezza e più in generale al tema 
della responsabilità sociale 
d’impresa, in relazione ai dipen-
denti e ai territori in cui operano
le imprese. «Eppure – afferma 
Francesco Molteni, presidente 
di Ance Como – proprio l’emer-
genza legata alla diffusione del 
Covid-19 dimostra come il no-
stro settore sia spesso vittima di
stereotipi e come le imprese edi-
li abbiano a più riprese dimo-
strato una grande responsabili-
tà, con una particolare attenzio-
ne ai collaboratori ed al capitale 
umano». 

In una prima fase, infatti, le
aziende dell’edilizia comasca 
avevano fermato tutti i cantieri, 
per rispetto e per non contribui-
re alla diffusione del contagio: 
tutto questo è avvenuto prima 
che fosse imposto per legge. «La
chiusura – continua Molteni – 
non è stata certamente indolore
per le imprese da un punto di vi-
sta economico e nel rapporto 
con i committenti, ma abbiamo 
ritenuto che andasse tutelato il 
valore della salute. E per questo 
– prosegue –, nel momento della
ripresa produttiva, abbiamo 
fornito a tutte le imprese asso-
ciate i kit per i dipendenti per ri-
partire in sicurezza», con una 
dimostrazione di responsabilità
anche da parte dell’organizza-
zione di categoria.

Il passo successivo è stato
quello di avviare, nelle scorse 
settimane, una campagna di 
screening attraverso i test siero-
logici per i titolari, i collaborato-
ri e i fornitori delle imprese edili,
«dimostrando ancora una volta 
– dice il presidente di Ance Co-
mo – la grande maturità del set-
tore». 

Un passaggio che è stato rea-
lizzato grazie ala convenzione 
siglata dall’organizzazione ter-
ritoriale dei costruttori con 
l’ospedale Fatebenefratelli di 
Erba. “Anche in questo caso – af-
ferma il presidente – non c’è al-

Edili in prima linea
con lo screening
«per responsabilità»

Francesco Molteni 
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Cantù

CANTÙ

CHRISTIAN GALIMBERTI

Ancora qualche mese
di pazienza e poi, dopo la pub-
blicazione del bando, si potrà
partire con i lavori per il tratto
di Canturina bis tra Cantù e
Cucciago. 

Operai, ora, attesi a inizio
2021: chiaro che il coronavirus
e il relativo lockdown non han-
no aiutato a partire quest’anno,
secondo quanto previsto pri-
ma dell’emergenza sanitaria.

Ma, come conferma la Pro-
vincia, proprietaria della stra-
da, l’iter è a buon punto. 

A dare un aggiornamento
tecnico sulla nuova bretella di
collegamento, tra la rotonda a
fagiolo al confine tra i due Co-
muni e la rotatoria all’altezza
del benzinaio del centro com-
merciale Cantù 2000, è il diri-
gente della Provincia Bruno
Tarantola, area Sviluppo del
territorio e infrastrutture.

La situazione

«Abbiamo avviato la conferen-
za dei servizi per il collegamen-
to tra Cantù e Cucciago - dice -
Stiamo raccogliendo le consi-
derazioni di tutti gli enti con-
vocati, manca ormai solo qual-
che settimana al termine entro
cui tutti devono rispondere,
presentando nel caso doman-
de o richieste di integrazioni».

A inviare una propria nota,
la Regione Lombardia. «È già
arrivata una considerazione di
Regione Lombardia - prosegue
Tarantola - che chiede di forni-
re un approfondimento sui be-
nefici previsti per il traffico, co-
sa ci si attende come migliora-
mento. Ma si tratta di una con-

Il tracciato che va da Cucciago alla rotonda di corso Europa a Cantù 

La Canturina bis fa passi avanti
Il cantiere aprirà l’anno prossimo
Viabilità. Si sta per concludere il confronto tra enti sul tratto che collegherà Cucciago a Cantù

L’ingegner Tarantola: «Il bando per assegnare i lavori sarà pubblicato tra ottobre e novembre»

siderazione non problematica,
dal momento che non ci sono
motivi ostativi». 

Da quanto sembra di capire:
per la Provincia, la considera-
zione della Regione è tutto
sommato piuttosto di scuola.

Non ci sono difficoltà nel da-
re una risposta. L’evidenza ge-
ometrica , per la Provincia, è in
sostanza che la strada percorsa
sull’ipotenusa, cioè la nuova
tangenziale, è più breve del tra-

gitto sui due cateti, vale a dire
via Giovanni XXIII e corso Eu-
ropa. 

I vantaggi

Già la Provincia aveva ricorda-
to come l’opera sgraverà dal
traffico la contestuale rotato-
ria di via Manzoni, per un col-
legamento più immediato tra
la Sp27, la Cantù-Fino, con la
Sp34 di Cantù Asnago. 

La Provincia ricorda come vi
sia stato anche un particolare
studio sulle opere di ingegne-
ria per consentire il miglior
drenaggio delle acque. 

«Ora sono necessari alcuni
tempi tecnici, burocratici: pre-
vediamo la pubblicazione del
bando tra ottobre e novembre,
prima non sarebbe possibile -
conclude Tarantola - E, per
l’inizio dell’anno prossimo, i la-
vori». In sostanza: il progetto
esecutivo è pronto, superata
questa fase legata alla confe-
renza dei servizi, vi saranno
soltanto alcuni adempimenti
normativi.

Già il presidente Fiorenzo
Bongiasca aveva manifestato
la volontà di proseguire, in fu-
turo, con gli altri tratti di Can-
turina bis, nell’idea di andare
oltre il primo chilometro tra
Cantù e Cucciago, alla volta di
Mariano. 

Non sarà semplice. Perché,
un pezzettino alla volta, la stra-
da sembra comunque lunga.
Comunque la Provincia, nei
mesi scorsi, pensava a un piano
pluriennale da preparare e da
allegare al bilancio dell’ente. 

Di certo, la Canturina bis è la
strada che in tanti, sul territo-
rio, aspettano da anni. La rotonda dove arriverà il tronco di Canturina bis da Cucciago 

n La strada
migliorerà 
il collegamento
tra la Sp27 per Fino
e la Sp34 per Asnago

n «La Regione
ha già chiesto
il quadro
complessivo
dei benefici»

Bruno Tarantola, Provincia
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A marzo, in piena
tempesta Covid, il fatturato
delle piccole imprese del siste-
ma casa è calato del 54% ed è
sprofondato a -71,8% in aprile.
Parliamo di un settore provato
già con la perdita di un terzo di
occupati in dieci anni. Ma
un’iniezione importante po-
trebbe arrivare dall’ecobonus.
Che già nel passato recente ha
dato segnali anche a Como. 

La ricarica

Nel 2019 in Lombardia gli in-
vestimenti attivati per ristrut-
turazioni ed ecobonus si stima
ammontino a 6,8 miliardi di
euro e hanno assorbito 46.600
occupati, mette a fuoco un re-
cente rapporto di Confartigia-
nato.

A Como i dati sono partico-
larmente promettenti se si
considera l’impatto pro capite
per abitante: 95,20 euro per
ogni comasco sono stati inve-
stiti in questa direzione. La no-
stra provincia è terza in classi-
fica, dopo Lecco e Sondrio. La

Ecobonus, sul Lario
investimenti al top
E ora l’edilizia spera
Costruzioni. Como terza in Lombardia per spesa

Le imprese guardano con fiducia alle nuove detrazioni

Nel settore casa 11.900 aziende e 134mila addetti 

media nazionale è decisamen-
te inferiore: 55 euro. Se invece
viene presa in esame la cifra
complessiva, si è sesti con 57
milioni. 

Il sollievo per le imprese con
la nuova detrazione del 110%
potrebbe essere un toccasana.
Il cuore del sistema casa è rap-
presentato dal settore delle co-
struzioni (50,1% delle imprese
coinvolte), suddiviso in edili-
zia (35,85%) e installazione
impianti (14,2%). Per l’87% si
tratta di artigiani. Ma attenzio-
ne il sistema casa appunto si
completa con servizi e mani-
fatturiero. A patire o rinascere
a seconda della scossa positiva
che può venire da azioni come
l’ecobonus è un altro mondo
piuttosto ampio. Vale a dire le
attività immobiliari e studi di
architettura, ingegneria e tec-
nici, e d’altra parte aziende che
realizzano prodotti in legno,
elementi da costruzione in me-
tallo, materiali da costruzione
in terracotta, cemento, calce e
gesso, prodotti in calcestruzzo,
cemento e gesso e lavorano
pietre.

A Como si tratta di un uni-
verso composto da 11.900 atti-
vità. Il segmento più nutrito è
quello dell’edilizia, che sfiora le
4mila aziende al netto dell’im-
piantistica. Gli installatori
contano infatti oltre 1.800 atti-
vità. Il secondo segmento che
frena o si muove di conseguen-
za è quello immobiliare, con ol-

tre 3.200 realtà. Seguono con
un migliaio di unità in meno gli
studi di architettura, ingegne-
ria e via dicendo. Più limitato
l’impatto del manifatturiero,
con in testa 320 aziende che
producono legno e 270 metal-
lo, seguono produzione di pie-
tre (58) e calcestruzzo (23). 

L’occupazione

Ma che cosa significa tutto
questo in termini di occupa-
zione? Nelle imprese artigiane
lombarde del settore sono im-
pegnati 134 mila addetti, il 51%
dei 264 mila occupati totali
delle costruzioni: la dimensio-
ne media è di 1,9 addetti per
impresa. Un valore che scende
a 1,5 addetti per impresa per il
settore completamento e fini-
tura di edifici e sale a 2,4 per le
installazioni di impianti e a 2,5
per le costruzioni di edifici. A
Como ciò significa oltre 25mila
lavoratori, più della metà nelle
costruzioni. Di questi ultimi,
oltre 8.400 nell’edilizia, più di
5.800 nell’impiantistica. Il se-
condo segmento rappresenta-
tivo è quello delle attività im-
mobiliare, con oltre 3.700.

La componente artigiana è
prevalente nelle costruzioni:
su 5.118 più di 4.500 sono infat-
ti di piccole dimensioni. Idem
per gli occupati: sono 11mila
(quindi meno della metà di
quelli complessivi), però nelle
costruzioni 9.470 lavorano per
gli artigiani.

n Nel segmento
l’87% delle imprese
è costituito
da realtà di tipo
artigianale

L’87% delle imprese comasche delle costruzioni è rappresentato da artigiani 

C’è interesse tra i condomini
Ottimismo di Confartigianato

Se il mondo dell’edili-
zia ha già espresso la speranza di
poter riprendere fiato con le de-
trazioni fiscali, anche quello de-
gli impianti scalpita. Con un ul-
teriore auspicio: che venga am-
pliata il più possibile la norma 
per offrire vantaggi.

Anche perché questo periodo
è stato particolarmente duro. 
Riprese le attività – conferma il 
presidente del settore per Con-
fartigianato Como Claudio Pa-
van – non è che ci sia stata la cor-
sa a richiedere interventi nelle 
proprie abitazioni, complice la 
paura del virus: «Sono diminuiti

moltissimi, quelli nelle case, la 
gente ha ancora paura a far en-
trare». Anche le domande su 
ecobonus e dintorni arrivano, 
ma più numerose sono quelle 
dagli amministratori: «Qualco-
sa si sta muovendo – osserva an-
cora Pavan – Amministratori di 
condominio, soprattutto, sì, poi 
anche cittadini. Si sono drizzate 
le orecchie a sentire che si pos-
sono eseguire i lavori senza pa-
gare adesso». Piccole imprese 
contente, con prudenza: «Spe-
riamo che non rimaniamo con il
cerino in mano». Ma l’occasione
è ghiotta per tutti, di fronte a me-

si di stop del mercato. Tanto più 
dopo settimane di paralisi dovu-
te anche alla notizia dell’ecobo-
nus, come ha avuto modo di sot-
tolineare il presidente delle Co-
struzioni Virgilio Fagioli: la gen-
te voleva aspettare per capire 
come trarre il massimo dei van-
taggi, ovvero la detrazione del 
110%. «Noi speriamo - conclude
Pavan – che si possa ampliare il 
parco dei lavori, visto che si fa ri-
ferimento al testo unico dell’edi-
lizia, comprendendo anche la 
manutenzione ordinaria nei 
vantaggi. Insomma, speriamo si
applichi bene». M. Lua.

una parte lo sconto sul tasso del
mutuo, dall’altra Intesa Sanpa-
olo si fa anche economicamen-
te carico dell’attestato di pre-
stazione energetica.

Non mancano altre iniziati-
ve aggiuntive con società spe-
cializzate. Come un servizio di 
supporto al cliente per valutare
i benefici energetici e fiscali de-
gli interventi di riqualificazio-
ne energetica. Si possono poi 
anche acquistare elettrodome-
stici di classe energetica A+++ 
dai partner convenzionati con 
Intesa Sanpaolo usufruendo di 
un finanziamento a tasso zero. 
E per ogni finanziamento gre-
en, il gruppo offrirà un contri-
buto al Wwf per la tutela delle 
api. 
M.Lua.

sposta. La banca anticiperà il 
credito come previsto dal de-
creto Rilancio, il cosiddetto 
ecobonus: il cliente provvederà
ai lavori necessari e farà salire il
valore della casa anche se non 
ha a disposizione le risorse. Un
passo rilevante in quanto Inte-
sa Sanpaolo detiene circa un 
quarto del mercato mutui in 
Italia. La promozione di finan-
ziamenti “green” – si specifica -
è in linea con l’Energy Efficient
Mortgage Action Plan.

L’offerta è disponibile sotto
forma di prestito per la ristrut-
turazione e di mutui per l’ac-
quisto o la ristrutturazione, an-
che per durate fino a 40 anni, 
finanziamenti al 100% del valo-
re della casa e senza limiti di 
importo (surroga esclusa). Da 

elevate prestazioni energeti-
che, cioè è certificato in classe A
o B. Ribaltando la prospettiva, il
73% è stato costruito prima de-
gli anni ‘80: a Como il 90%, sul 
territorio provinciale il 76%. 
Oggi l’investimento medio del-
le riqualificazioni si aggira sui 
12mila euro. In prima fila, gli 
interventi sui serramenti per le
detrazioni fiscali (39%), seguiti
da schermature (26%) e caldaie
a condensazione (16%).

Ecco allora come si darà ri-

vere consulenza preliminare 
sugli interventi più idonei e 
servizi ad alto valore aggiunto».

I finanziamenti messi in
campo sono mutui e prestiti 
personali che premiano con 
condizioni di tasso vantaggiose
chi compra immobili ad elevata
efficienza energetica (classe 
maggiore o uguale a B) e chi 
esegue una riqualificazione per
aumentarne la classe energeti-
ca. In Lombardia solo l’8% di 
edifici residenziali possiede 

ta a salvaguardia dell’ambiente,
riduzione delle emissioni e cir-
cular economy e l’impegno è 
stato sottoscritto con il piano 
d’impresa 2018-2021 – osserva 
Tito Nocentini, direttore regio-
nale Lombardia – Con la gam-
ma di finanziamenti green In-
tesa Sanpaolo conferma di es-
sere al passo con l’evoluzione 
del mercato immobiliare in cui
il tema dell’efficienza energeti-
ca è ormai centrale. Nelle no-
stre filiali i clienti possono rice-

Banca
L’obiettivo è favorire 

un parco immobili 

con più efficienza 

energetica

Se si acquista un edifi-
cio “green” o si investe per cam-
biarlo, la banca viene in aiuto. 
Un segnale da Intesa Sanpaolo 
per favorire un parco immobili
con più efficienza energetica. 
«La nostra banca è molto atten-

Case “green” ed eco-ristrutturazioni
Intesa Sanpaolo anticipa il credito

Economia
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Nuova scuola media
Bregnano investe
due milioni di euro

BREGNANO

GIANLUIGI SAIBENE

Al via entro l’anno 
prossimo i lavori per la realizza-
zione della nuova scuola media.

Il budget finanziario dell’ope-
ra promossa dall’amministra-
zione del sindaco Elena Daddi è
di circa 2 milioni di euro.

«L’operazione riguarda l’am-
pliamento dell« scuola elemen-
tare, attualmente in disuso, che 
diventerà una nuova scuola me-
dia - spiega l’assessore Davide 
Raina – dove troveranno spazio
tre sezioni scolastiche invece 
dell’attuali due». 

L’iter

«È un progetto avviato circa tre 
anni fa con la condivisione dello 
studio preliminare con gli attua-
li docenti» aggiunge. 

«È stato in seguito approvato
sia in giunta sia in Consiglio co-
munale il progetto preliminare 
e definitivo, anche nella pro-
spettiva di poter ottenere even-
tuali contributi statali o regio-
nali. Ho infatti sempre ribadito 
che occorre avere progetti pron-
ti e cantierabili in modo tale, alla
prima opportunità, di poter ade-
rire a fondi governativi» sottoli-

Il progetto. Il governo garantisce il via libera alle opere
immediatamente cantierabili e il Comune ne approfitta
Sarà rifatto e ampliato l’edificio delle vecchie elementari

nea Raina. «Un’opportunità che 
è appunto arrivata - annuncia -: 
quest’anno sarà possibile utiliz-
zare l’avanzo di amministrazio-
ne per progetti cantierabili con 
 avviso di gara entro il 31 dicem-
bre 2021». 

Sono stati stabiliti i passaggi
burocratici e tecnici per poter 
giungere al più presto alla fase 
operativa. «Dopo l’approvazio-
ne del bilancio, avvenuta nei 
giorni scorsi, verrà dato un inca-
rico professionale per la stesura 
del progetto esecutivo – spiega 
ancora l’assessore Raina - l’ulti-
ma fase dell’iter burocratico, 
con la conseguente gara per l’af-
fidamento della costruzione pa-
ri a circa due milioni  e duecento
mila euro». 

«La gara, tenuto conto del bu-
dget finanziario dell’intervento, 
verrà seguita dalla stazione ap-
paltante della Provincia. Con-
tiamo, secondo il crono-pro-
gramma, di iniziare i lavori en-
tro il 31 luglio 2021 e portarli a 
termine entro il 31 luglio 2022. 
L’attuale scuola media sarà uti-
lizzata per le associazioni pre-
senti in paese». Dal punto di vi-
sta tecnico, l’edificio esistente 
non sarà soltanto riqualificato, 

ma è appunto previsto un consi-
stente ampliamento. 

Le caratteristiche

Tale operazione consentirà di 
aumentare la superficie coperta
dell’edificio, da 803 a 1.215 metri
quadri. 

Saranno individuati nuovi
spazi per la segreteria, la sala col-
loqui genitori, l’aula insegnanti e
la bidelleria. Al piano rialzato 
verranno ricavate tre nuove au-
le che consentiranno di raggiun-
gere le tre sezioni didattiche sta-
bilite. L’atrio preesistente verrà 
ampliato e sarà illuminato da 
grandi vetrate disposte sui lati 
est e ovest. 

Sarà realizzato anche un
ascensore interno, per garantire
il superamento delle barriere 
architettoniche. Al piano se-
minterrato saranno collocate le 
aule per le attività tecniche e 
scientifiche, e ci saranno l’aula 
per le attività musicali e quella di
educazione artistica e lo spazio 
di consultazione testi collettivo.

Questi ultimi due spazi po-
tranno essere occasionalmente 
accorpati in un unico grande lo-
cale, da utilizzarsi come aula 
magna o auditorium.

Una simulazione di come sarà l’aspetto della nuova scuola media: potrà ospitare un sezione in più


